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Per la primu volta, o signori, obbediente alla legge 13 do- 
verabre 1859, io mi fo ad esporre qualK sia lo stalo dell'isti'u- 
zioDe primaria del Circandario di Torino, che da un anno il 
Governo del Re volle alle deboli mie cure raccomandata. 

L'argomento che io prendo a trattare mi è caro sommamente, 
perocché da dodici anni è il soggetto de' miei pensieri, lo 
scopo de' miei affetti, e la mia Gontiaua ocoipauone. A voi, 
che siete saggi estimatori, abbandono fidente il lavoro, spe- 
rando che il giudizio vostro mE sia di conforto e di ammae- 
stramento, e la benignitit cbe mi userete sia premio della 
buona volontà che ho impiegalo nell'eseicizio de' miei doveri. 

Non mi varrò di magnifiche parole per ingrandire tenui 
fktti, non esparrò cose immaginale o mal note, e non userò un 
linguaggio esagerato 0 parziale; ma dirò le cose quali sono ve- 
ramente, siccome adoperano coloro cbe hanno il convincimento 
lii ciò che dicono, e proressano il culto sacio della verità. 

— Sialo «felTiitHHÌOtK elementare nel circondario di Torino. 
Una preziosa erediti io bo ricevalo dall'ispettore professore 
Felice Klgra, a cui era per lo passato commessa la vigilanza delle 
scaole elementari della provincia, ora circondario dì Torino: 
Hsiruzioue primaria in islaio dì più che mediocre florideiza e 
prosperilh; i comuni, almeno i pih cospicui, animali dallo spi- 
rilo di ben inmo progresso; hi maggior parte degriuBegnanti 



idoaei al loro affldo e zelaali neiradempimento dei loro do- 
jetì, fl la ^ovèntii avida d'imparare e non ingrata alle fatiche 
de'snoi educalori. 

— Giiii m Torino. 
La Cini di Torino diede ai comani 4i lulU la provÌDcii un 
illastre esempio di ciò che pnò hai 'da nomini di buon volere, 
e hr si dee da saggi amminislratorì della cosa pubblica per 

10 focremento dell'islruzione popolare. Basti dire che per tutta 
la dlA, e net borghi, e nelle parrocchie dei contado dove ap~ 
parve II bisogno di dure istruzione 3 ranciulli ed a fanciulle si 
□persero scuole, !■ si railijD|ii)Ì:iioii(i dove le scuole insliluite 
si conobbero insiiliicii'iiii, e nello parti piii popolose le scuole 
destinate ad erudire ni llo ore diurne piii migliaia di alunni si 
apersero la sera per accogliere e dare istruzione ad altre schiere 
non mm numerose di giovani ohe, dopo avere adoperato le 
hraccii nei btioosi lavori delle arti e delle industrie citta- 
dine, chiedevano a gran mercè II benefizio della' coltura della 
mente e del cuore in qiulle ore che una volta 11 giovane ope- 
raio era uso a dedicare al giuoco, al sollazzo o ad un ozioso 

Difutto le scuole maschili di Torino, c!ie or (a undici anni 
Grano 33, nell'anno scolastico di cui discorro erano 79. A queste 
aggìuagansi SS classi remminili che allora non esìstevano, si 
aggiungano 36 class! serali che furono create, e Analmente 
1S tra dasiidiB e lecnlcbe, e sì avrì ndla stailiiica ddia ditA 
capitale il numero di 173 scuole, vale a dire pih di ISO class! 
insiLluitc In poco più di un decennio; e, se voi pensale che 
questo progresso è unicamente dovuto a quel desiderio che ha 
animalo i consiglieri del comune di far godere a tutto i[ po- 
polo dei vantaggi di quella istruzione clie In altri tempi era 

11 patrimonio di pochi privilegiati, chi di voi non si sente mosso 
a dir parole di lode a chi diede cosi nobile esempio di palrìo- 
tismo e di sapienza dvile? E chi non saprebbe benedire a quel 
puro e caldo sole di libertà, al cui raggio tanto seme germo' 
glibe tanta messe è\»«sduta nel campo dell'istruzione? 

Se 11 parola sul mb laUro potesse suonare più libera par- 
lando delle scuole di Torino, e non mi raitenesse il timore 
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di sembrare fndliorato lodatore di cosa propria, Torrel non 
solo acceiiDare airincremeoto Dumerlco delle scuole, ma dira 
del prospero stato in cui sono, della disciplioa che In esse si 

osserva, dell'unirorme progredire degli studi, della regolarità 
degli esami, dulia esattezza delle lezioni, ed eziandio del buon 
indirizzo religioso e morale che hanno tutte, e specialmente le 
scuole femminili, per il che eoa pteuisainia canlìdeiiza ogni ceto 
di persone raccomanda al municipio torinese la tenera gioventù; 
ma, siccome da molli anni, per mandato benevolo de' mìei con- 
dttadiai, ho avuto ed ho tuttavia cura delle scuole di Torino, 
co^ mi è fona dir solo ciò che è in palese e sì dimostra colle 
palpabili proTe, e pel rimanente lasciare che con imparziale 
animo giudichiate. 

Gò che per niun modo posso tacere si h che il Consiglio 
comunale di Torino non tia mai saputo ritrarsi a sagrifìzi an- 
che gravi ogni volta che avvisò esser la spesa al popolo van- 
taggiosa, e non ha mai niegato la sua fiducia a chi si mostrava 
largo spenditore, purché il bene pubblico procurasse. 

Va illustre esempio di generosilà in fatto di spese per la 
istruzione popolare fu così dato dalla capitale agli altri comuni 
del circondario, e l'esempio non giacque infruttuoso, perocché 
non poche amministrazioni riordinarono le loro scuole, aggiun- 
sero nuove classi, accrebbero gli stipendi degl'insegnanti, mi- 
gliorarono i casamenti e impostarono nei loro bilanci egregie 
somme, non edtaado a gravarti dr tributi locali per compen- 
sare gli anni perduti neirioazione, e per crescere una generazione 
migliore e piti degna dei tempi. 

— Comuni più benemeriti. 
1 comuni di Cliieri, di Cbirasso, di Moncalieri, di San Seba- 
stiano, di Venaria Reale e di Verolengo vogliono con ispeciale 
encomio essere ricordati ; il primo specialmente, perchè rad- 
doppiò il numero delle classi, nè soffri mai che giovanetti o 
^ovanette chiedeasero indarno di essere istmlli; e, se si pon 
mente che in ni fatta biat^pia convenne lottare arditamente 
con coloro tiie odiano a intta possa gì' inieUetinaii pro- 
gress, massima lode è dovala agii ammintsiratori di qnel co- 
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Il aiunicipÌD di Chivasso rlotdini l'istraziene femminile f.à 
ali mnsdiile aggiQoie viti ed incoraggiamento. 

La città di MoDcalieri, morcb l'opera ciDcace di una caritativa 
associazione, vide amplialo ed ordinato l'asilo d'infanzia dì fresco 
creato per la generosa donazione testamentaria d'un uomo cosi 
modesto come liberale, ed il municipio nel promuovere gli 
studi elementarì sia mascbili, sia femminili fu largo e savia- 
mente sollecito. 

' Parìraento I codidqÌ di Venarla Iteale, di San Sd>utÌaDO e di 
Verolengo furono agli eccitamenti ed ai consigli della scola- 
stica podestà oliremodo arrendevoli, e Dell'accrescere le classi, 
nel dotare di scuole Ir borgate, e nel dividere in sezioni la 
scolaresca piii numerosa, affidando una parte degli allievi a 
coadiutori, dindero prova di lodevole zelo por ii progressp della 

Vuole ajn-c)r:[ essere i:on particolare encomio ricordato il co- 
mune di l'iobcsi, die Ita due classi inascbili ed ha scuole fem- 
minili così bene ordinate cbe forse megKo non potaono essere 
le scuole delle riccbe città ; ed il merito ii tutto cib è donitd 
al municipio per cìb cbe riflette l'Isiruzione maschile, e, per dt> 
cbe riguarda riairuzioue femminile, all'egregio teologo Crave- 
sana, che per solo sentimento di religiosa e di patria carità da 
molti anni attende all'istruzione ed all'educazione delle fandulle 
del suo luogo natio. Egli ha istruito ed educato quattro mae- 
stre e due coadiuLrici, raccolse numerosa scolaresca e la di- 
vise in sei scliiere; accanto alla scuola egli aperse una sala per 
i lavori doonesclii, egli provvide dei necessari arredi tutte le 
classi, ed ogni cosa con tanto avvedimento dispose cbe il me- 
glio esperto maestro non avrebbe adoperato pià saviamente. 
Il tànonerito sacerdote poi s'aggira conUniiamenie in mezzo a 
quella cara Simiglia, da cui è ricambialo di viva riconosGenia ; 
il comune lo venera siccome un vero benefattore, e lutti gli 
abitanti lo onorano e lo rispettano come un padre. 

— Comuni in genere. 
Ciò che torna piii consolanle nel riandare la statistica del 
circondario di Torino ò il vedere come non siavi più comune 
cbe noD abbia almeno una scuola maschile ed una femminile» 
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ae iiD solo se ne eccettui, quello di Baittonlai 11 quale, dod 
avendo che il piccolo numero di 61 aUtantì, non poireU» son- 
roinistrare 'allievi alle tue scuole, e però giovasi deRe scuole 
del vicino comuoe di Varisella. 

Tale fallo è per verità consolaDlisaimo, ed è forse questo il 
solo circondario dello Slato cbe si trovi in cosi favorevoli con- 
diz«ni, ed io questa parte slaiì pienimuite coafprmato alla legge 
aocke prima die con idenui parole il precetto d'iuilituire due 
scade in ogoi ,eoanae si promulgasse. 

Scuole deUe borgate. 

Non tuUe le borgate per altro baimo il benefìzio dell'isiru- 
lione, il quale difello vuoisi imputare alle gravi coudizioni a 
cui le patrie leggi siuora sottometlevano gli abitami delie fra- 
zioni dei comuni. Queste dovevano con ruolo speciale d'imposta 
a loro carico, se pur voievano istruiti i loro fauciulli, siipcn- 
diure gl'insegnanti e. provvedere il materiale delle scuole; e 
così, mentre concorrevano ai pubblici oneri dell'intiero comune, 
erano privi dei corrisponde oli vantaggi ^ ma venne in bnon 
punto la legge 13 novembre 1899, cbe diede allefraiioni del 
comuni il diritto di avere sull'erario pubblico un auegnamenlo 
a loro liiTOre, quando cioè il nomerò degli abitanti sia iato cbe 
una schiera di BQ fhnciulli possa essere accolta in noa scuola. 

Le borgate che hanno pìii di 500 abitanti non tarderanno coti 
ad avere il benefizio ileli'isliuiione , e non vi avrà più ceppo 
di case die si possa dire abl>andonalo. 

AfSncbò si sappia a un dipresso il numero delle scuole da 
islìiuirsi, dirò cbe sono circa SS le boiate ancora prive di 
scuole femminili che aUnano un numero di abitanti mif^lore 
di SOQ. Le borgate che non hanno scuole maschiliaonoiu assii 
minor numero, e forse non sono piti di sei quelle che manr 
diltto affollo di meni d'istnnlane, perocché quasi tutte hanno 
il cappellano, cbe, se non Uene scuota regolarissima, pure in- 
segna per quattro o cinque mesi dell'anno i primi clementi della 
lettura e della scrittura ai fanciuUini, 

SarSi mio precìpuo impegno di promuovere l'istituiione di 
queste scuole nel prossimo anno, e non sarà per me troppo 
diOlcile il farlo qnaodo abbia il faiore delle vostre delibera^onl. 
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— ^riti d'infatisia, 

Poreccbi luoghi, olire alle scnolB elementari, hanno llotl- 
dìttimi asili inranlili. U sola dui di Torino ne ha 13 ^viti 

10 33 classi Trcquentate da 3242 bambini, seaca tener conto di 
molti asili privali che sono rrequeataiissimi. Queste islltiizìonf 
souo doviile all'opcrosiili di pubblìdie associazioni, a cui prestA- 
rono sempre generoso sussidio il Governo, il municipio e la 
carila di privar) che, morendo, hanno voluto benclìcBre i pic- 
coli figli del povero, o, vivi tuttavia, c degni perclb di nag- 
giore gratitudine, si piacquero di raccogliere nelle lorocaienna 
moltitudine di bambini per custodirli ed educarli. 

I quattro asili della Società degli asili di Torino, l'asilo Maria 
Teresa, quello del Ite, e gli asili Masino e Barolo sono i pili 
nomerosi e i meglio ordinali. Quelli di San SaIvRiore e di San Do- 
nato sono in sol crescere, e progrediscono di giwno in ^mo. 
GII alb-i comuni del circondario ohe sono gib ricchi di questa 
santissima istìtuzìone sono Honcalieri, come poo'aoii ho accen- 
nato ; Chivasso, che ba un asilo per ùgoi titolo degno <U lode ; 
itivaroio, che guarda il suo geiosaraenle, e con ragione se ne 
gloria, pcrcliè è uno dei primi cbe sinnsì fondali nell'antico re- 
gno ; Caselle, che ne va debitore a quei generosi industriali che, 
olire, al dar pane e lavoro ai terrazzani, danno aiuto ed istru- 
zione, ai loro figli; Chieri, Cambiano, Venaria Reale, L^nzo, 
{Uvalia hanno pure gli asili per l'infonzia; Vinovo i'taa inau- 
gurato or & due mesi; e l'avrb di certo antdie Carìgnano per 

11 cospicuo i^io dì un suo benemerito dtudino; e l'aminno 
enandio, giova speraiv, anche fra Breve Candiolo, San Hoaro, 
Orbassano e Poirioo se t meni maiecialì non Terranno meno 
al bnon volere da cui sono mosse quelle popolaikmi , e non 
iscemi quel fervore di carità da cai sono animate. 

— Scuole ttrali per gU niJuIft, 

Pochi sono i comuni cbe abbiano institnito scuole serali per 
gli adulti ; nè cib dee far meraviglia, perocché per sì fotte scuole 
non basta aprire sale, stipendiar mtestrì e decretar premil per 
gU allievi; è antiluito necessario che l'operaio, il oontadhio e il 
braccante conoscano Vntiiitit ddllstru^nct e la conoscano tanto 
da far sacrifizio per essa del giuocoidcllabisca «d'una parte, non 
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che altro, del loro riposo; è necessario chfi fissi sappiano sincere 
la nauirale ripugnanza, che provano uomini adulti e giù ma- 
turi, a sedere su quegli scanni che sono d'ordinario occupati 
da ragazzini ; È finalmeole necessario che le persone più cospicue 
e piìi aotoreroli dei luogo prendano il palrodDÌo di queite 
MOole, fl filano 'qnari i consiglieri ed i latori di qnei che 
le frequentano. Or non è cosa agevole die nel comnat rurali 
si tnm qneBto concorgo di>fiivoreTO)i condiztoaii e peri non è 
da BbipiFS le in pocU Inog^ sianii per gli adnltl create e man- 
téianie la scuole della sera. Queste invece nd grandi cenlri 
Tennero io fiore, e diedero mirabili rlaultatì. Ho gi^ Gennaio di 
passaggio a quelle di Torino: giovami ora tenerne particolare 
discorso, perchè si sappia quale estensione esse abbiano, e 
quanti godano di tale benefizio. 

Gli allievi clic le frcqueniano sono olire duemila. 

506 collivano le varie specie di disegno indusiriale, cioè il 
disegno per l'ornato, per le macchine, per l'arte dello slipel- 
uìo, del bbbro in ferro, del febbricatore di cocdii, del rìca- 
. malore, per l'ardiiteUnra e la pròspettira, e sano divise In 
cinque classi affidate a sette valenti prolusoli. 

230 studiano la lingua Tnincesc in quattro classi , le quali 
frequentano a giorni alternati sotto la direzione di due egregi 
conoscitori dell'idioma francese. 

SII attendono all'aritmetica del commercio ed alla calligrafia. 

1333 sono intenti all'apprendimento delta lettura, della scrii- 
tura, dell'aritmetica, del sistema metrico, della lingua italiana, 
ed in generate allo stadio delle materie contenute nei programmi 
delle scuole elementarU 

' Le ladani hanno Inogo tutt! i giorni anche CbsIìtì, esclusi i 
sabbaii, dalle 7 alle 9 della sera, dal 1S ottobre d'ogni anno 
a Mito il mese di aprile saccessivo. 

Le scuole sono tratto tratto vliiute dai membri di apposita 
Commissione formata dal municipio di capi di grandi officine e di 
persone a cui sta a cuore il progresso dell'istruzione popolare. 
Nei tre primi mesi le scuole sono tanto atfollate che le sale non 
bastano a capirli tutti, e ogni classe di allievi ne ha in media più 
di 60.'Chiadesi poi l'anno scolastico con una distribuzione di 
prvmii, die si fh nd secando giorno della Cesta dello Statata con 
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una solenDitì affatto straordinaria e magofflca, a cui auistoi» 
con singolare soddisfauoDO la podestà scoUsliòbe ed ammini- 
Btrative, e quella falli di duadini ehe pub coaienere 11 mto cor-: 
lile del seminario metropolita do. 

È questo il decimo anno dacché le scuole serali furono in* 
siiluite dal comune di Torino, e In freqoemi degli alunni e il 
loro fervore, non che diniinuìrc, andò crescendo; il che dimo- 
slra l'eccellenza e l'ulililà dell 'isti Itizìonc. I municipi di Ferrara, 
di Bologna, di Parma, di Genova e di Milano vollero, alcuni 
anciic per mezzo di apjiosili commissari, conoscere l'ordina - 
menio e le condizioni di tali scuole, ed a prò dei loro am- 
minlilfati già ne foudarooo a queste simili, o siaiiDO lavffrando 
il dìwgaod'iniliUiirle. 

La Sodelh dì beneficenza pei commessi ed appre ndistl di cMn- 
mercio ha una eoceliente scuola di. mutao integnamento, a 
cai intervengono più di 50 alunni. )l signor Carlo BianchinE la 
dirige, ed insegna l'ariimetica e la computisteria; il signor av- 
vocalo Carlo Elcna dì lezioni dì diriuo commerciale, ed il signor 
Leandro lloanier di lingua ft'aiicosi: . 

La Socieiii delle scuole lecniclic di Sjii Carlo dà Ttii'islruiione 
tecnica e professionale ii meglio di ibO alunni per lo spazio 
di aioque mesi invernali, dalle 8 aile 10 della sera, ed un'istru- 
zione parte tecnica e parie elementare dà la regia opera della 
Heodieiti istruita a piìt di 500 giovani maggiori di 18 anni per 
meaa dei Fraidii delle scnole cristiane. 

I benemeriti sacerdoti Glovaani Bosco e teol. eav. Roberto 
Uurialdo nei loro oratori! fesiivi, 11 sacerdote Coccbis nel suo col- 
legio degli Artigianelli, ed il sacerdote cavaliere Gaspare Sacca- 
relli nelle domeniclic nironiiono pure ad isiruirc gran numero 
di giovani addetti ai mestieri ed alle professioni indusiriali, ed 
in apposite scuole notturne i suoi alunni educa od ammaestra 
l'umminisiraiione del re^o allargo di Virtìi; e coil il benC' 
fizio della popolara iitruùone iaiganeoie si estende, e toglie 
dall'ignoranza pressoché tutte le classi del dliadiui. 

— Scuola /'emmjttili. 
Le scuole femmiolii un lenqw coti rare e cosi scarsamente 
prewedule vanno crescendo di numero ed acquialando fuvore. 
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Parea a cerluni, non sodo molli anni, che la donna dovesse 
tenersi occupala solamenic nelle optre casalinghe e nel far 
vesiinienta o nel meiiere in buon assetto le domestiche masse- 
rizie: noD si pensava cioè al maggior obbU^'O che incnmbe alla 
donna, divenuta madre, di istruire ed educare i Agli ; non si 
pensava cbe nelfordine della natura la famiglia è una scuola, 
di cui ta maestra è la madre, e che, dove questa è capace di 
compiere lodevolmente il suo nobile ufHcio, meo necessaria, e 
forse non necessaria è poi la scuola pubblica; ma ora si è com- 
presa l'importanza della educazione femminile ; ora le scuole 
delle fanciulle sono come (juclte dei fancinlli popolntissime ; ora, 
mercè le scuole normali dello Sialo c le scuole magistrali delle 
province o delle privale associazioni, di buone maestre si sente 
meno il difetto, e non andrà gran tempo che lutti i comuni dello 
Stalo avranno, come ! comnui del circondarlo di Torino, la 
scuola elementare delle faaciulle, ed-aitcbe alle frazioni pih ìui- 
poriaoti sari) esteso questo necessario elemento di dvlle pro- 
gresso, e questo inestimabile beneQiio apportato dalla llberlA. 

— Stipendi iegU iniegnaad. 

Gli stipendi degli insegnanti nel circondano di Torino rag- 
giungono quasi dappertutto il montare minimo degli stipendi 
stabiliti dalla provvida legge 15 novembre 1839; ma È d'uopo 
osservare che la mag'gior parte dei maestri debbono avere la 
qualità di sacerdote, ed hanno, oltre gli ordinari pesi delle 
scuole, speciali obblighi ecclesiastici di cappellano, di assistente 
al parroco o di confessure ; e, siccome il minimo dello stipen- 
dio vuol essere immune da ogni onere eslraneo all'insegna- 
mmto, God non può dirsi che mul i maeiilri abbiano lo sti- 
pendio loro dovuto. Già parecchi comnni nel rinnovare le no- 
mine dei maestri e le convenzioni col medesimi htrono ecci- 
tati a separare i carichi , e per- conseguenza gli stipendi delle 
scuole da quelli della cappellanfa o ài altro uIBcio , e l'ecci- 
tamento non rimase privo di effetto; mu molto resta ancora 
a fare per conformare gli stipendi del personale alle glnste e 
chiare disposizioni della legge, e su dì ciò avrà ftequenU oc- 
casioni d'intrattenervi durante quest'anno. 

Anche del ragguaglio degli stipendi delle maestre al minimo 
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stabilito dalla legge io tcrrb qualche volta discorso , e nel 
farlo manifesterò grande rincrescimento che di cosi poca lar- 
ghezza abbia il legislatore fatto uso Del fissare la reiribozione 
di queste pazienti e laboriose Islitulrici delle fanciulle del po- 
polo , a col ha dato il dritto di avere solo i due terzi <lello 
Blipendio aitiibuilo al maestri. 

OgnuDO dt vot pub far ragione a quale inta misera e sten- 
lata debba ridursi colei che ba per tutto stipendio lire 555 54 
e per cùmpiio la fatica di dieci mesi, ed il lavoro di cinque 
ore ogni giorno; io non mancberò, e voi userete pure, 
non ne dubito , <|ut'SLa pìcià alle maestre, io non mancherò di 
esortare i comuni nd essrr piii brglii nel deliM minare gli sti- 
pendi delle loro i^iiiiiinci , r. giuverii per iiidutli a ciò fare 
l'esempio di molte a m mi Distrazioni che coà hanno adoperato, 
e la miseria della ietruEione femminile di quei luogiii dove per 
gli stipendi troppo scarti non si possono avere maestre, o ti - 
hanno le pib inette. 

— Claisilìcaiiotie delle scuote. 
Essendo la nuova legge organica dell'istruzione venula in 
luce suU'aprirsi dell'anno scolastico a cui la mia relazione sì 
riferisce, non ha potuto gran l'atto inllnirc sulle deliberazioni 
dei Consigli comunali, che attendevano allora alla discussione 
dei bilanci, e le tabelle degli stipendi assegnati ai maestri non 
lianno potato essere la loro norma. 

' La sola legge poi che divideva ì comuni in dna distìnte ca- 
tegorie di urbani e rurali, e ciascuna di queste io tre classi, 
non avrebbe bastato a dar regola detcrminata e precisa a tutti 
i comuni dello Stato, le cui condizioni sono tanto varie e dis- 
timlli, ed un appotito regolamento era necessario che scen- 
desse a piii particolari applicazioni; intanto l'anno scolastico 
volse al suo termine, e la classiQcazione delle scuole sì è do- 
vuta ritardare sino a che fu per reale decreto del 1S settem- 
bre 1860 determinato il modo di compierla esattamente. 

Ed ecco 11 perchè neiranno di cnl ragiono la misura degli 
stipendi non è ancora coordinata alla legge, e noi poirà es- 
sere che In parte nell'anno or comludato ; ma in breva tratto 
di tempo il maggior numero dei muoltipi, ne son certo, coin> 
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pirà spontaneo qoeslo suo debito verio la beoenerìta classe 
degli [osegnanti, e quel che per greiiraza si rooitreranDO resili, 
siraono, coi meizi che somministTa la legge, lassati d'at- 
ficìo, e quel che par istretteua di finaoze mal potranno sop- 
portare il peso di stipendi raggoagiiati alla legge saranno 
dalla generosi^ del Goveroo o dejla provincia confortali di 
convenienti sussidi e posti in grado di rìmerltar degnamente i 
loro maestri. 

— Ciuanintti ed arredi KolaiUei. 
La parte materiale delle scuole ha in generale bisogno di 
estere grandemente migliorata. Sono molti i casamenti insa- 
labri, angusti, mal riparati nel verno, troppo esposti al calore 
del sole estivo, e gli arredi delle sale e gli strumend per l'ia- 
segnamenlo in molti luoghi o mancano io parie, o sono logori 
per uso e per veluslà. G cosa strana il vedere come certi co- 
muni (e d'ordinario non sono i più poveri) non si diano aleno 
pensiero della salubrità delle scuole, e non si curino punto di 
far quelle tenui spese cbe richiede l'elemeniare islruiione. 
Essi temono che ciò debba costar loro un gran fatto , e non 
pensano che due o tre centinaia di lire basterebbero a metier 
le scuole in ordine per parecidii anni, e sovrattvtto non pen- 
sano cbe l'educazione morale e fldca dei loro figli vale ben 
piti che non la tenue aovraìmposta di cai dovrebbero onerare 
il bilancio pubblico, che per dascan contribuente si ridur- 
rebbe poi a due o tre centesimi per ogni lira di prediale 
tributo. 

In questi ultimi anni per altro parecchi casamenti furono 
edificati o riattati appositamente per le scuole, come quelli di 
Ceres, di Sciolze, di Pavarolo, di Moocalierl, di Riva Chieri, ed 
alcuni altri; molle scuole poi, specialmente dei mandamenti di 
Lanzo, di Cerea e di Fiano, furono, col danaro somministralo 
dalla provincia, provvedute dei più necessari stromeali propri! 
deil'istnuioaa elementare, cioè di quadri rappresentanti le mi- 
sure metriche, di cartelloni slilaUd, di tavola nere e di pai* 
loltolierì. Alle scuole che ancora san prive di qnesii oggeui, 
od B quelle che per riguardi l^eBlcI vogliono essere miglio- 
rate, non stai difficile cosa efficacemente provvedere, perchè 
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l'obbligo imposto ai oomniii di Ibriiire d( tatto punto le loro 
HiMle è dicbianto nellt legge tn tennini cbiari e pRciti, ed 
io mi tuò delnto di promuoverne l'eseciBloiie. 

— SonegHanta deUe teuok. 
Le ragioni della libenìi banoo consiglialo ai legislatore dì 
affidare la direzione e la TJgilaoza delle scuole elemeniarì ai 
comuni, e così di sopprìmere l'uffldo dei pravrodltorì mando- 
meniali, che pel passalo, a nome del Govenio, sopruotende- 
vano alla istrozione. 

Io no» TOglio dire se mtg(jorì o mlDori vantaggi da que- 
sta mvtsalone debbano derivare; diri) solo che, ss per molti 
[dcGoll comuni non si troveranno di leggieri le persone ca- 
paci di sorvegliare le scuole, nei comuni urbani e nel cospi- 
cui borghi rurali gli nomini da ciò non mancano, e le scuole 
dalle rìspetlive rappresentanze comunali alla loro cura affidale 
non potranno a meno di prosperare, pcrchÈ essi le guarde- 
ranno come cosa lui pmpi ia , u aduproninno ogni fatica per 
tenerle in flore e l'urie Iruulfìcare. Kjjli è afl'attD consentaneo 
a ragione che chi somminislra i fondi per l'istruzione ne sor- 
vegli l'impiego, e die il comune, naturale protettore degli abi- 
tanti che lo compongono, abbia cura egli alesso della loro 
pifma educazione. Il Governo non pub a tutto attendere, e la 
sua asìone dee naturalmente cessare dove la famiglia ed il co- 
mune possono esercitare la loro attività meglio che non fa- 
rebbe il Governo medesimo. Da princìpio si troverà qualche 
ostacolo, ma di mano io m.ino clic le popolazioni acquisie- 
raniio conoscenza dei loro diritti e dei loro doveri, i cuiiiiiiii 
ancbe piccoli, come avviene già da mollo tempo nei villaggi 
della Svizzera e dell'Alemagna , sapranno usare egregiamente 
della loro libertà, e quindi li fiiranno coiciena di vegliare la 
loro piccola scolaresca, ed andranno a gara per avere le sonoU 
pih ordinate e piii fiorenti.. 

Intanto Io veggo che la mancania dei. provveditori locali, che 
ri temea doverne troppo rìusdre sensiliile, è attenuata dalla 
sttìont besefica dei sopraintendenii. che sono già in buon nu- 
mero detignati dai Consci mnoiciFalI e gl& eswsilano suUe 
aovole un utile patronato. 
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Vi ba perriDo dei cornimi cbe banno voluio far uso della &- 
colli tara aitribnia dil regolameDiA 19 seilembre 1860di de- 
«gnare, col consenso del Conuglio provlDcialc, ud direttore di- 
dattico per le scDole. Essi fbrooo trasporlaii da sovcrcbio zelo 
di bre il bene, e voi arale kro dlnoalraio opporiuDamenie 
come a' stogoli maestri debba Istdarsi la reeponsabilitì dello 
insegnaineDto, e rome l'uffidD di un direttore didattico solo 
possa utilmcnie rserciiaisi nei giandi cumuiii, dove sono molte 
le classi dello stesso grado, e dove sono frequenti i passaggi 
di allievi da ura scuola ad un'alirs; ma qnesio fatto ha, a 
parer mio, dimostralo che il legislatore non fece invano asse- 
gnamenio sopra le a mini Distrazioni comunali quando afOdb alle 
loro cure la pubblica istruxione elementare. 

— Cmlegno iegU iiuegnaii&. 

La tigilanza degli aIBdali govemath] o dei municipi, le vi- 
site rreqDenli delle scuole, le esortazioni, gli avvisi ed i con- 
sigli dati agli insegnanti hanno, io credo, in gran parte con- 
tribuito ad inspirare negli insegnanti un vivo amore del bene, 
a renderli zelanti nell'esercizio dei loro doveri e solleciti del 
profitto della loro scolaresca. 

Io non intendo, o signori, di dire cbe ira i mille e piti 
maestri del circondario non sianvi anche i rilassati ed i ne- 
gligenli, ma quesU sono assai pochi; e voi ben vedete che 
non volli tacere i loro torti, dappoiché dissi die fjn avvisi « le 
esortauon! alcune volte fnrono necessarie; e queste talora Int- 
rono date COR modi benigni ed amici, e talora con piglio grave 
ed autorevole. 

Due maestre sono siate ammonite per contegno meno ri serbato; 
il maestro di una borgata, che disconobbe la podesib dell'ispet- 
tore Detratto della visita alla sua scuola, fu richiamalo al dovere 
e condotto a confessare il suo torto. Una sola grave colpa Tu no- 
tala io un insegnante privalo, il quale con regolare procedimento 
fu chiamato a renderne conto diuanii avoL 

Lo colpa era oltre ogni credete dlidkevcle ad un educatore, 
perdiò era di mastima negligenza da lui usata nel guardare la 
moralidi de* inoi alunni: Il contegno da qnello Miaguraio t»- 
nsto nella difésa vi ftace traaem, ben ni ricorda, di orrore;' fu 



quindi giniUssiiiiB la aenlenu di chituara deirìstllitlo da t^ì pro- 
nuDiiata. Dio roglia cbe U tristo fetlo del inaestro G. P. non tà 
rionofi, e nelle reluioni della ìstrazione elementare io non 
debba mai più far ceooo dì simili colpe e di tali castighi. 

Molli insegnauci voglioso invece essere nominali onorevol- 
mente per merito di buoni costumi, di esemplare dilìgenu e 
di singolare cjpacilà. Ntlle tavole staiisliche, che sono i docu- 
menti della presente rplazione, furono notali col volo degli ot- 
timi non poclii insegnanti meritevoli di lode speciale. Nella sola 
città di Torino su S3 maestri municipali 38 hanno meritalo i nove 
decimi dei punti per diligenza, per pratica idoneità e per profitto, 
e Bu 53 maestre 37 fnrono reputale degne del medesime onore. 

— Religione tra gH inugnanli e le pode.ilà amminiilraiive 

ed ecdettattiehe. 
Regnò sempre il massimo accordo tra la podestà scolastica 
e l' amministra ti va, e, salve pocbe eece^oni, gli insegnanti si 
mantennero in buona relazione co! parroctai senza dover tras- 
curare i doveri della scnola. Nei giorni delle feste ccclcsiasti- 
cbe abolite ebbero luogo dappertutto le lezioni come nei di fe- 
riali, e gli allievi frequentarono ad tempo quaresimale le istru- 
isioni delle parroccbie fuori delle ore stabilite per b scuola. 
Agli esarai delta metà dell'anno ed agli esami finali iuterveo» 
nero in molti hiogbi i parrochi od i loro deisti, e diedero 
lode ai maestri della atra adoperau iieir insegnamento delle 
cose religiose: dove essi non vollero accettare l'insto, gli esand 
si diedero non ostante con regolarità dai maeslri, deplorando 
per altro che per isiudio di parte, o per altri mea giuait molivi 
alcuni rettori di anime abbiano mostrato di tenere in non cale 
la facoltà loro conceduta dalle patrie leggi di vigilare l'insegna- 
mento della religione neUe pubbliche scuole, e di presiedere i 
relativi esami. 

— SmoIs private. 

L'istroiione privata ba follo gli stessi progressi del pubblico 
insegnamento, o, » dir meglio, di mano in mano cbe la scuola 
pubblica ricevette incremento e bvore, la scuola privala si ar- 
gomentb di sostenerne il paragone e, come dJcesi,' laconcorrenn. 
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AlcDDÌ anni fii non vi erano peniìonatl di educazione prò- 
piiamente detti per le giovani se si eccettuano alcnni collegi 
feicRiiaili diretti da ordini religiosi, o insiìtoti, in coi mail» parte 
al dava all' inseminarne nio dei lavori doooescbit e pochissima alla 
isiruzìone intelletluuie. Ora parecchie case accolgono giovanetto 
per istruirle o per dar loro una educazione compiuta ; citerò 
tra le altre con encomio gli istituti del Soccorso e della Pro- 
videnza di Toriuo, che sono tenuti con mirabile cura dalle 
rispeiiive amministrazioni, la casa della Previdenza di Carma- 
gnola, gl'istituti Peverelli e Bacchialoni , Balegno o Fecia, 
l'istiiiito Materno, e le scuole Bertraud, Aporit, Derossi, delle 
Soore di S. Giuseppe, e delle Rosina di Torino, in cui le fan- 
Giulie agiate o dì mediocre fortuna percorrono con ordine le 
quattro classi elementari, e ricevono quella istruzione comple- 
menure die pub fornire con tenne spesa e con gnnde van- 
talo la acuoia privata. 

Caddero qaelle piccole scuole, o, a meglio esprimermi, quelle 
custodie di fanciulle, in cui poco o nulla sapeva o poteva in- 
segnar la maestra, ed avevano il solo vaninggio di lasciar li- 
here le madri dal peso di invigilare le irrequiete loro figlie, e 
si istituirono Invece molte scuole privale che, se oon possono 
stare a paro delle pubbliche, son per altro assai utili, perchè 
SODO teoute da abili maestre che danno un insegnamento quasi 
individnale alle loro alunne, e però necessariamente proficuo. 

Le scuole mascbilì private sono in minor nnmeni perchè 
con maggior fìiciliA le bmiglie agiate affidano i loro figli a 
maestri pubblici; soavi per altro istituti ordlnatissìni e lode- 
voli di questa genere, come sono l'istituto Paterno diretto dal 
professore Giovanni Lanza, l'isiiluto di Ferdinando Giordani, le 
scuote Merletti e Bonzanino, ed il convillo dei Fratelli delle 
scuole cristiane. Quest'ultimo, io ispezialtà, fu reputato degno 
di gran Hducia perocché è popolatissimo, e coloro che lo di- 
rigono avrebbero diritto a singolare encomio se non avessero 
la strana pretesa d'invadere l'altrui campo, e si contenessero 
nei limili della istruzione tecnica ed elementare. 
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— Scuole di bettefieetiia. 

Le scuole di pubblica beneScenza sono molle, ma non Bono 
cosi prospere come le scuole comuiiali. Ciò in parte dipende 
dalle norme stabilite dai loro fondatori, i quali limitarono l'ìstm- 
lione si solo leggere e scrìverà ed airapprendineDtu della dot- 
trina cristiana ; in parte è dovuto alla qualità degli alunni che le 
frequentano, che, abbandonati a loro stessi da ignorami o tra- 
scurati genitori, niun ecdUmento banoo allo studio, e piegano 
di leggieri al vivere ozioso e dissipato. 

Tuttavia la r^a opera della HeodI(jtà istruita, che tiene In 
Torino 33 clasri di maschi e 16 di femmine, merita la pub- 
blica rìconosceoza. Tali scuole si Acero da alcuni anni assai 
migliori cbe non erano un tempo, ilia hanno ancora bisogno 
di vigilanza e di core: quelle spedalmente delle fanciulle 
hanno d'uopo di essere ammeglioraie. 

Le scuole del sacerdote Ciovaonì Bosco, dei teologo Cirìodi 
e del teologo cavaliere Sacca rei 11 sono commendevoli , perchè 
fanno un bene che senza quegli uomini generosi non si fa- 
rebiw; ma non si possono dire scuole regolari , ed è a deside- 
rarsi che si perfezionino: invece la scuola del borgo l'o, man- 
tenuta dall'illustre marchese Roberto D'Azeglio, è un istituto 
che a bnon diritto si pub dire perfetto per l'abiliti delle mietlre 
che lo dirigono, per l'ordine con ed i tenuto, e per l'eccellenzi 
dell'istruzione che -ri è data sotto la vigilania continua del be- 
nemerito fondatore. Io intervenni agli esami finali per le pro- 
mozioni, e rimasi meravigliato nel vedere in quale florido stato si 
trovi quella scuola, che è frequentata da beo 80 alunne. Io sono 
certo cbe voi benedirete all'uom generoso che con tanta liberalitb 
e sapienza provvede l'istruzione alle 5inciullc di quel povero borgo, 
ed accoglierete la proposta che io vi fo di porgere a quel- 
l'illustre patrizio, a nome della pubblica autorilìi scolastica, un 
ringraziamento ed nn encomio. 

— Protitieilùlunti per ti migUnramtnto delF htnaiOM 
tUmentare. 

Queste, o signori, sono le principali Informazioni che io bo 
credulo dovervi dare per farvi conoscere lo stato dell'isirudone 
prbaarla nel circondario di Torino, e penso cbe delle cose pib 
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imprirtanil a dirsi nulla abbin traliischto. Di una sola man- 
cani;;! polrii la mia relazione esser tacciata, delia quale chieg- 
govi anticipaiamenle discolpa, persuaso che voi apprezzerete le 
ragioni per cui I' ho commessa ; ed è di non aver proposto 
alcun migliorainento alle scuole per cui sì rìcbiegga ranioiHà 
del Governo, e dì non aver fatlo alcun cenno di qad molti 
proTvedimeoti che durante fanno ora scorso io andava trailo 
tratto da voi invocando sino a parere fastidioso e indiscreto 
annotatore. 

lo. non so se debbu dire per danno o per, buona ventura 
dell' islru^^ione, ebbi parte nel tracciare un regolamento delle 
scuole primarie per l'eseeuiJoiic (iella leggu 15 novembre 1859; 
ed è nel disegno di questo lavoro che io ho tenuto conto di 
ciò che, a mìo parere, doveasi dalla podestà superiore ordi- 
nare a prò della istruzioue primaria, e che non avrei omesso 
di sottomettere al vostro giudizio se prima di quest'adu- 
nanza le mie proposte non avessero avuto la sovrana sansone; 
ma, il r^o decreto del 13 settembre 1860 contenendo appunto 
quà pronedlmeati di die avrei dovuto tenere parola, siccome 
indispeasaUIi per il bene d^le scnole elementari, cessa cosi 
per me il dovere di ragionarne, e voi siete francali dalla soia 
di ndirmi. 

— flìaiiuRli. 

Rimane ora che, a compimento della mia reluione rignar- 
danle il drcondario dì Torino, vi esponga i lìassunti statistici 
conformi alle istruzioni avute dal Nìnistero con circolare dd 
2S maggio 18S8, ì quali cbiariraono il numero delle scnole 
pnbbllcbe e delle privale, il, numero degli adii infantili, il nu- 
mero , la condizione ed 11 merito degli insegnanti , il mon- 
tare degli stipendi , e finalmente il numero degli alunni di 
(ulte le scuole elementari e degli asili infitntill. 

Voi non udrete che poche cifre, e vi parrà a prima giania 
che poca fatica abbia dovuto costare il raccoglierle; ma pensale 
che ogni cifra ha il suo riscontro nelle tavole statistiche nomi- 
native, dì cui furono compiuti tre esemplari, uno per uso dd 
mio ufflclo, l'aliru per questo onorevole Consiglio, e il terao 
per il Ministero della ìstruuone pubblica; pensate die ogni 
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scuola (e son pili di mille) cnniicne più di venti nozioni di 
ftllo, clie sì DllfTiiiciii, parl>; sui limRo sresso in occasione 
della visiLn, pane si cliiicro li^illc ;imriiinis:raìionÌ tii'i comuni 
« dagli insegnanli con non tenue diitìcollfi; pensale infine che 
tutto db fu compiuto in un nlBcIo cbe nel giro dell'aona 
conta SSOO tra lettere ricevute e spedite, e TOi ergomaitau is 
io, cbe ho Tonore di presentarvi il lavoro, e l'operoso segre- 
tario, cbe ba pure avuto molta parte nel compierlo , non ab- 
biamo ragione almeno di farvi sapere che non fa questa lieve 
eosa, ma operaassai grave e di molta lena. 



NB. Si omettono le pariieolaTi nlaxioni delle trecento e pik leuok 
Hate vigilale nell'anno icoloiiico 18S9-GO, ed t qmdrì tlaiUtìci 
nonttnalivi preuntati ni Contìfilio pronineiate ]wr le «cuole e po~ 
Kta inutali ci Jfìnùlero dtU'ittnLÙone pubblica. 
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CIRCONDARIO DI TORINO 
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Scuole pubbliche. 



!, superiori 
nei comonl . 1 
( inferiori 
nelle borgate . lobrlori 

, Comuni sema icaola pubblica mucbile 

Borgate H. id- 

!r mperiorì 
nei coBunl •] 
' inferlt»! 
Delle boiate . ioGirìori 

Comuni senta scQola pubblica femmbiile 

Borgate U. id. 

Scuole pi4T»f«. 



btitatt con codtIUo o pendODita . 



I supcriore . 



Seaole privale con losegnimento . 



( femminili 
/ masctalli 

( femminili 



Scuole alenKoUri per gli adulti pubbKclie . 



Arili dtufaaiEi». 



Asili pabUtei 

fienale inbnUll privale . 



n 

■■uesnaiiti. 

' superiori . , 



I ecclesia- 



inferiori . 



I deSniUri ■ 
/ proTtisorii 
{deOalUvi . 
' poTTlwrìi ■ 

! definlliTi ■ 

Ìraperlori . . ) 
\ provrisorii . 
f definìtiTì . . 
inTerìorì . .} 

pubbliche | ' prorvisarii 

eienieotari I 

ii defioitiTi . 
proniaoril . 
idefialUvI . . 
laici ! 

I proTTiaoTii i 

I dcGnitlTl . 

Ì superiori . . ! 
t proTTiiorìi . 
i dcGnitivt . 
inlérlori . . ] 

t proTTitoril . 



Digilizedliy Google 




jCODpitOlti . 

r eoa pateotì . 
{ seou. . . . 



[ oerileyoli dE lode ipedik . . . 

( unmaiiIU per Incapicltà . . . . 

I ammollili per cattiva coadotla . 

! sospesi per loMpidti 

I loipesi per ealtiva condotta . . 

I desliluili per incapaeltà . . . . 

[dcslflnili per caltiTicoodoUa. . 

in 

A Ianni. 



AIuudì di scuole puliblìclie de- 



AInBDe di icaole pnbbHdie eie- 



/ «iperiori . 
[ infèrlorl . 



iloDnl di Mnota printe demenlari nucblU. . 
Alanne di scuole printe elemeatari femminili . 



Alnnni di icaole per gU adulti . 



AIuidÌ degli ailll d'In&oiia . 



IV 

jniieitrl di scuole pubbliche | 
mietlredi «cuole pubbllcbe j 



ToUle BlIpendiD . . . . 
Totale per il materiale . 



nel «mani .Ir, UO,08S i 
Delle borgate * K.Uia i 
nei comnof . > l8t,86B i 
nelle borgate • lB,gu i 
L.<t»,OU 1 
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( nei comnDi . L. 664 79 

maeslri ; 

- r nelle bo^la > SBB KB 

Ìael coBiiini . ■ 468 AH 

nelle boiate ■ SOT ■ 



/ maestri SB8 SI 

Media compleuÌTi . 1 

(iDieitre U»U 

KoBfare dello «Upeodloddniietlri di Ecnole per {Il (dalli . . .L. SS,900 > 

Id. per il nateriale 17,300 • 

Hedìa degli alipeodi • S8S IS 

MonUre degli slipeDdi delle maestre d'esili ìdIbdIìIì L. M,711l • 

Id. id, delle asslrtenU id. . . . . > 9,000 * 

Id. per il materìile ■ ■ 

Medie desUslipendl delle maeilre * BT«W 

(d. ddle Hdileiill . 300 ' ■ 
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ISTRUZIONE PRIMAKIA 

AtUm oilt* di Tvrbra 

SELL'ASHO SCOLASTICO 1860'61 



Nel Are eli patAlìca ngione II resoconto dell'Istmiione ele- 
menUre del circondario 4i Torino, non posso luciare di discor- 
rere in particolare delle scaole primarie della dui capitale) 
ebe uno da moHi anni il precipuo aggetto delle mie Solleci- 
tudini, e leagono incontestabilmente per numero e per eccellenza 
il primo posto nei qnudri statistici del circondario. 

fi numero delle scuole e degli allievi dcHc v^rie classi ìu 
sull'aprirsi dell'anno scolastico 1860-61 è prccisumcnie iudi- 
cato dalle tavole 4' e 2*. Il oumero dei giovani che rice- 
vono in Torino una regolare istrnzione, comprendendo ancbe 
gli alli<^vi delle scuole secondarie classiche, delle scuole tecni- 
che e degli asili d'infanzia, è cbiaramente notato nella tSTola 5*, 
in cui si accenna edandio a spese di iM la istrudone si Im- 
panlaca. La tavola V analmente contiene il sunto delle speae 
cbe in fbtto d'istruzione classica, tecnica e primaria souiene II 
municipio torinese nell'anno che volge. 

Molto soddisfacenti sono le notizie che si ricavano da queste 
tavole statistiche. Risulta infatti dalla prima che le scuole pu- 
ramente municipali contengono più dì SOOO alunnij dalla se- 
conda che, coinpuiondo nel numero dtgli allievi delle scuole 
Etretiumenlc miinii;i[i3li anche gli alunni di quelle &<'uulc per cui 
concorre il comune o sostenendone in pane le .«pfseo pagando 
no annuo assegnamento, gli scuolari sono più di ISOOOj dalla terza 
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cbe i giovani addedi agli studi classici, tecnici od elemenlarì, 
comprendendo pure quelli che frequentano le scuole pri- 
vate o di pubblica beneficenza, montano al numero di Sitilo, 
cioè a quasi l'ottavo della popolazione, cbe è di 1T9GÒ5 (po- 
polazione di tMo nella notte del 31 dicembre 18ST), e co^ 
per ogni 100 abitanti gli alunni sono 11,98. Dalla qnarla infine 
che il comune di Torino, facendo rogìoue aì T«i bisogni dei 
tempi, ba saputo porgere un nobilissimo esempio di liberalità 
agli altri comuni del régno assegnando all'istruuoDe pubblica 
plh di 300,000 lire. 

Gli stipendi assegnali al maestri elemenlari superano la mi- 
sura fissata dalla legge ai comuni urbani di prima classe: i 
maestri per il corso superiore ricevono Io stipendia di L. -1,500 
e quelli per il corso iiirt-rioro di L. 1,200; umenduc gli sti- 
pendi poi crescono di L. 100 dopo II primo ed il secondo quin- 
quennio di lodevole eserdzio; ancbe gli slìp^idi delle maestre 
superano la misant stabilita dalla le^: le maestre diretirìd 
hanno L. 1,000, e le maestre L. 800 ; la nne e le altre banno 
pure l'accrescimeiuo di L, 100 dopo 11 primo ed II secondo 
quinquennio. 

Dodici maestri hanno inoltre il taniaggio di ooa maggiore 
retribuzione di L. 500, ed altri ventoito di L. 350 per le scuole 
serali di cui hanno il carico, ì primi per sei e gli altri per 
tre mesi nella stagione invernale. 

(j l'in segnanti suburbani hanno minori assegnamenti, ma non 
inferiori allo stipendio cbe determina la legge per le scuole 
rnrali dì prima classe. 

Pochi sono i comuni dello Stato i quali compensino cod 
equamente gì' istitutori elemenlarì e siano verso di loro cod 
cortesi; ed i maestri, mi è grato il dichianirlo, colla diligcnia 
e collo zelo sogliono rispondere alle cure della comunale am- 
ministrazione. Itarameulc avviene che alcuno sia soggetto a 
censura o si mustri rilassato nuirudtnipinicoio de' suoi doveri: 
non poclii all'iiieoniri), per esemplare contegno e per isfono 
di buona volontà, meritano di essere commendati. 

Un singolare onore toccò or fa pochi mesi alla eletta schiera 
dei maestri torinesi, di essere cioè chiamati ben nove di esti 
a detiare leiioni di pedagogia e di metodo nelle province 
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delì'Emilia, a cui volle il Governo, secondandoli legltlìmo de- 
siderio delle popoiazioDi , ««tendere quei sistemi di eleraenure 
iDsegnamenio che banno fatto c<isl beila prova nell'antico ragno. 
E i deputati al malagevole uffìcìo soddisfecero degnanteate al- 
l'aspeitazioDei comunicando agriosegnanli di quelle contrade il 
fhitto della loro lunga esperienza e gli ammaestramenti delle 
pedagogiche disciptine. Alcuni ebbero singolari attestati di onore 
dai inuDicipi; e dagli alunni, che essi erano nsi a considerare 
come amici e Tratelli, i-iceveltero le pib cordiali dimostrazioni di 
simpatìa e di affetto. 

A tutte le scuole di Torino sopraintende, usando largamente 
della fucolth lasciata dalla legge aimanicipì, una Commissione 
permanente di dodici consiglieri, i quali visitano, almeno una 
volta ogni mese, le scuole alla loro vigilanza commesse, a&- 
sistono agli esami e provvedono, di concerto coll'assessore de- 
l^to, a latti i bisogni dell'lstrudone. 

Due istletlrìcl per ogni scuola femmlnlte dirigono i lavori di 
cucito e di maglia, e giudicano poi, al termine dell'anno, del 
merito delle allieve per il conferimento dei premii. 

Sulle scuole degli operai esercitano un benefico patronato I 
capi delle pili cospicue ofBcine ed i piìi riputati anelici della 
ciltii, formanti apposita Commissione di vigilanza. 

Le scuole del tcrrllorio in parte sono affiilulc allo cure dei Con- 
sigli di beneficenza delle parrocchie e io parte agli stessi parrocbi. 

La direzione immediata dell' insegnamento elementare è rao- 
eÌHiiandit* al professore cavaliere Giovanni Scavia, periUssimo 
nell'arte dell'ins^nare alla tenera giorenli). 
' 'Quando, or sono dnque anni, quest'aomo ta chiamalo a di- 
rìgere le Ecuole elementari di Torino, ogni classe, per ciò che^ 
lìguarda l'insegnamento, si governava quasi da sè. Erano beasi 
osservati i programmi stabiliti dalla legge, ma nella interpre- 
tazione e nello svolgimento dei medesimi correvano diverse 
opinioni c si battevano diverse vie. Chi dava soverchia parte 
a materie credute da lui di maggiore importanza; chi spendea 
tempo in eserciti meno utili, lasciandone altri di provata e certa 
Utilità; chi finalmente voleva usare melodi suoi propri privando, 
non À'aliro, la scuola di quei vantaggi che l'altrui esperienza 
pelea procacciare. 
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Mancandi l'uniformilh nell'insegnamento, avveniva che due 
0 più dassi dello siesso grado poste a confronto si palesavano 
diversissime, e che a me/.io faano o in sul termine non si po- 
teano proporre temi d'esami uniformi e nello stesso tempo 
■datti s dascnna classe. Avveniva ancora che, dovendo qnaldie 
allievo nd corA dell'anno , o per iraslocamento di domidlio, 
o per altra quaishoglia cagione , passare da nna icnola ad 
nn'alira, trovava sovente in questa o già esaurite alcone ma- 
terie di cui egli non avea intrapreso lo studio, o appena in- 
cominciate o non tocche ancora alcune altre ch'egli aveva giit 
imparate quasi eompiuiamentc ; e, se la ripetizione di queste, 
quauiunquc fatta per uvveutura con metodo nuovo per lui, 
non n'i tornava inutile, è rortn die gli era di grave danno il 
non putere pifi udire nel corso dell'anno la spiegazione delle 
prime, di cui la Ecolaresca avea gik terminato lo studio. 

Parve adnoqae al direttore delle scuole di dovere innanei 
tratto studiare con diligeina Io stato dell'istradone di dncuna 
classe, conoscere l'abili^ degl'insegnanti e i metodi da loh» 
usati, e, provvedendo a poco a poco ai pili ni^enti bisogni 
delle scuole, arrivare a pià dBcaci riforme per gli anni av- 
venire. 

Fra 1 mezzi da lai adoperati in sulle prime, uno fu quello 
di dar lezioni nelle daisl dove gl'insegnanti pareaito lueno 
esperti nell'ammaeitrare ; un altro fu di convocare a speciali 
conferenze ì maesiri dello stesso grado, alBnchè si conoscessero 
meglio Ira liuro e si comunicassero a vicenda i risoltameoti 
della loro esperienza. 

In quelle conferente furono proposte e sciolte di molle dK- 
flcollà : si procacciò di conoscere e determinare bene il senso 
dei programmi e l'estensione da darsi a ciascuna delle parli 
onde il programma si compone, e da tutti si conobbe non solo 
il vantaggio, ina ancora il bisf)i;i)o di iiiagL;iu]-i.' uniri>rmità nel- 
l'atiua/.ione dei programmi <• di maggiore armonia nelle varie 
parti fra loro. Ma l'anno scolastico volgeva ai suo termine, e 
non erano più passibili gravi innovazioni nell'in sego amento e 
nell'ordine delle classi ; tuttavia si poterono proporre temi quasi 
naiformi e bre le promozioni degli allievi con regolariiìi e con 
generale soddisfazione. 
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Prima cbe incom ind isse il secondo anno i) direttore compilò 
programmi didattici particolareggiati, nei quali le materie da 
inseguarsi in ogni classe fossero divise per mesi. Qaesti pro- 
grammi furono letti e discussi in un'adunaiiis dei maestri ed 
approvali ad esperimento per un anno; e la prova riusd cosi 
conforme alle intenzioni e ai decerli di chi aiea fliuo il di- 
segno che fin da quelTanno gl'ioUerì programmi in molle icnole 
furono seguiti cs3ll:imente, e negli anni appresso furono attuati 
1d tutte le classi elementari del muaicipio, ed eziandio in altre 
cittò dello Stato, ed ora in alcuno Provincie che da poco tempo 
banao comuni le sorli coi popoli subalpini, 

Colla scoila di questi programmi l'insegnamento procede 
ìd modo regolare o<ì uniforme in tutte le classi, e non si Ahi 
alle varie materie maggiori; o minor peso di quello die aver 
debbono; si dcitu nei malestri I emulazione, percbè è divenuto 
possibile il paragone tra una classe ed un'altra dolio stesso 
grado; nessuno perde pm il tempo m vani esercizi, perchè gli 
mancherebbe pi'r quelli che sono prescritti; inoltre, se av* 
Tiene che nel corso dellannu alcun allievo debba abbando- 
nare una scuola, trova oell altra, m cui entra, al medesimo 
seguo le sue lezioni; e, nel principio di luglio avendo quasi tutti 
gl'iosegnaoti compiuto il programma, hanno ancora un giusto 
mese per ripetere le cose già una vòlta spiegato, e preparare 
gli allievi all'esame. 

Restava cbe si trovasse il modo di accertare se e come in 
ciascuna classe fossero ngniti i prognumni didattici proposti 
dal municipio. A questo fine s'Inriiarono i maestri a presentare 
in sullo scorcili d'ogni mese al direttore delle scuole un breve 
retoconio dell'insegoameato dato, e ciò a modo di semplice 
prospetto, di cui si fecero moduli a stampa. 

Tali prospetti indicano il numero degli allievi presemi nella 
classe durante il mese, la parte d' insegnanuniiu Jain iniorno 
a caduna delle materie indicate nel progmiiiiii;i, il w.nv.i asse- 
gnato per l'esame mensuale e Io stato morale d<-l!a scuola, se 
para è necessaria qualche parlicolare osservazione: di guisa 
ohe, non potendo il direilore nsitare ciascuna delle dassì più 
di due 0 ire volte all'anno, per mezto dei prospetti egli è men- 
sualmente informato del movlmento-geoerate dell'lsiruzioue prì- 



Digilizetì by CoOgle 



maria, e posto io grado di accorrere pib aol lecitamente e piii 
spesso Ih dove maggiore si manifesta il biscgao di dìreiione 
e d'aiuto. 

Per lo svolgimento delle varie materie contenute nei pro- 
grammi goveru;iiivi o nei programmi diduilici di cui si lenoc 
rinoi'3 (ìisi'urso si ù f^ua abililù ai maestri di prescrivere quei 
libri di leiio elle si reputassero meglio accouei alla scolaresr^, 
e si è voluto con questa condescendenza far larga ragione a 
liberti-, comecbà a certuni sembrasse pericolosa e anche 
sconvenieote l'introduzióne di libri dissìmili e varii nelle scuole 
cbe par dipendono dalla nedesiroa potestà manicipale e go- 
vernaiiYa. U buon criterìo di cut seno fomiti i miestrì delie 
scuole di Torino e la loro moralilii a prova cooosdnta per- 
suuero il mnoicìpio cbe di questa facoltà eoi non avrebbero 
abusato, e il fatto conrermb le previsioni , ìmperoccbè tra i 
libri die hanno ora per le mani gli allievi ninno è meritevole 
di censurai e tutti, guai' più, qual meno, sono adatti alla loro 
tenera intelligenza. Di un libro per altro si volle prescrivere 
l'uso, non per gratlGcare colui ciie ne era stato l'autore, o 
per far violenza a chiccbcssia, ma per il bene dcll'insegna- 
mcDio, e perchè il libro era già stato con l'autorevole volo del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione approvato per le 
pnbblicbe scuole elementari, lo pario della grammatica italiana 
del professore Giovano! Scavia , direttore delle nosire scuole. 
Kell'insegaamenio di altre materie quoMaii libro di testo può 
essere adoperato con frutto, peroccbà [dà cbe ad altro si dee 
badare alla sostanza delle cose trattate, e la viva parola del- 
l'insegnante fa assai più che il libro non dice ; ma in ardine 
all'insegnamento della grammatica la bisogna corre diversa- 
mente. Qui l'ordine della trattazione, la scelta degli esempli, 
l'esaitem delle definizioni, la temperanza delle regale, la fa- 
cilità della nomeuclitora ed altretlitli pregi debbono essere 
tenuti io conto, ed hanno grandissima importanza. Qui inoltre 
(ed è l'osservazione di maggior rilievo) vuoisi avere tutto Io 
studio, perchè il mutamento improvvido del testo non neccia 
allo scolare, e lo metta fuori di via, mentre sia per av- 
venlara già prossimo a toccare la meta. Cd ecco i motivi 
per i quali l'adozione di un solo libro di testo per l'iose- 
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(TDamealo grammaticale, gii per fJtta esperìenia conosciuto, 
utile, fu creduta necessaria, Nè con ciò si ebbe in animo di 
condunnare o di biasimare pareccbie ailre grammatiche, che 
hanno pur mollo pregio, e tornerebbero utilissime alle nostre 
scuole; ma col prescriverne l'uso di una sola si ebbe in mente 
di dare l'insegnamento uniTorme in tulle le classi di ugual 
grado , di non recare incaglio alla .continuazione dello studio 
grani ma li Cile nei passaggi subitanei, od anclie di regolare pro< 
mozione di allievi da una scuola ad no'alira, e di Tar A che 
anche per questo tìtolo le scuole di Torìao non paressero su- 
dare a caso, ma si mostrassero, come sono, ordinatissime. 

la ogni altra materia, tranne nell'insegnamento del damma 
cattolico e della morale cristiana, per cui il catechismo della 
diocesi è dichiarato obbligatorio, il munidpio si è solo riservato 
la facoith di vietare l'uso di libri che si ravvisassero meritevoli 
di censura, come si adopera in tutti i paesi nei quali si la- 
scia aperto il campo alle libere opinioni nelle cose del pub- 
blico insegnamento. 

Una itnportanie {anorailone introdotta negli acorst anni 
nelle scuole di Torìao si fu di dividere la prima classe in due 
sezioni e di alHdarne la cura a due maestri. E provalo dalla 
statistica che gli allievi della prima classe uguagliano (e tolrolta 
oltrepassano) il numero degli allievi di tutte le altre classi ele- 
meuiarì insieme riunite. Ora avveniva che il maestro della prima 
classe, dovendo istruire da solo un grandì^imo numero di fan- 
ciulli, e, per adattarsi alla loro capacità, dividere la scuola in 
due 0 ire schiere, scarsissimo era rinsegnameolo cbe polea 
dare a ciascnna di esse, e tenue il profitto ctie si faceva dagli 
scolari, molli del qnatt, non trovandosi mal abbastanza eserd- 
tati per essere promossi alla seconda classe, erano costretti a 
rimanere due o tre e persino quattro anni nella prima. Divìsa 
ora la scuola in due sezioni, si ha risparmio di fktica, maggior 
frutto arreca l'opera dei maestri, e sì ha risparmio di tempo 
e profitto per parte degli scolari. I fanciulli percorrono a gran- 
d'agio in due anni le due sezioni della prima classe, e, se i 
genitori ne hanno un po' di cura, compiuti bene gli studi della 
sezione inferiore, possono nelle vacanze anlunnali apparecchiarsi 
agji esami per la seconda elementare. L'accennata divisione 
8 
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della prima classe in due digtlnte sezioni, di cai forse in To- 
rino gì diede il primo esempio, A ora sandui dai regolamemi 
goveroatlTl, ed è oramai stabilita ia quasi utU le citlb e mà 
pib popolosi comuni del regno. 

L'ordinàmealo dato dal mnoicipio di Torino alle tcnole ele- 
larì di ciu bo un qui tenuto disoorso, conte agU iniendeoti 
dellu materia parve degno di approTaiione, cori ebbe il Tavors 
delle podcstii goTersatìie, ed lia già la sanzione di nna trieo- 

Le scuole procedono in modo regolare ed unirorme, il po- 
polo ha in msp. pienissima conridenza, ed i cittadini delle nuore 
provincia, tra le varie utili isiitiizioni che vengono ansiosi a ri- 
cercare ed a conoscere nella capitale italiana, chiedono pure 
divedere le sue scuole elementari, e, vedendole di presenu, 
te ne moslraoo ammirati. 

In queste felici condizioni sono le scnole di Torino di cai 
ho narrato 1 progressi ; e reputai opera di buon cittadino par- 
larne in pubblico per propagare la notizia del bene e far frut- 
tificare l'esempio. L'istruzione è tal cosa che lia bisogno di es- 
sere conosciuta per essere degnamente apprezzata; saputone Ìl 
pregio, ninno v'ha che ardisca moverle guerra, se pur non aia 
da basse passioni signoreggiato. Facciamo che il popolo gusti la 
dolcezza di cosi gran bene, e vedremo mirabili effetti prodotti 
dalla istruzione : l'ossequio sincero alla fedo divina, l'obbedientB 
' alle leggi) il cullo della virtù, l'amore al layoro, la carità fra- 
tema, la pace domestica, 11 valor miliure, il patrioitiimo cWile e 
l'ardimento del sacrìfliio. Cbi nega questi fiitli è come colui cbe 
nulla vede quando splende la luce del meriggio od i un osti- 
natissimo nemico de^ suoi fratelli, ai quali vorrebbe lasciare per 
ereditb la maggiore delle miserie, che è l'ignoranza. 

Possano queste pocbe pagine, scritte per solo desiderio del 
comune vantaggio, tornare accette a' miei concittadini, ed io 
avrò conseguita lo speralo guiderdone, e sarb btto certo di 
non avere speso indaruo le mie blicbe. 
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TAVOLA, delle scuole che sono escltfsivamenle a carico del munici^o, 
coll'indìcaeione del numero delle elassi e degli aUievi. 
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Id. . . . 
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lUporiu. 
ÌHoDcenisI" 
San Sairalore 
Ccnlrale . . 

Po 



San Donato , 
[tuballa . . . 



Territorio . . . . 
Centrale . . , 

S.in Frane, ila l'aol! 
Citladella . . . . 
San Salvatore . . 



DlDDcenislu 
Totali . 
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TAV. 2" 

TAVOLA. HegU alunni delta geutieper h gutài il mmieipio coneorrc, a 
pagando m omtw aaaegnamento, o sesienmthmaparU délk spese. 



Regii licei del Carmlae e di Ssa PraDcesco da Paola . . . 

R<'giD ginnasio del Carmine 

Iffiluto tecnico governativo. , 

Scuole tecniche gorernatire UoDViio e Dan 

Scuola magUlrale femm lolle 

Scuola tecnica per gli operai del regio albergo di Virtù . 

Scuole maschili serali o damenleatl. 

Adii d'inbiula , . . . . 
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Le tavole offlclall del cenatmento fbtiosi la notte del SI dicembre 1887 
danni) U numero di Iridili distinti per etk notato nel segaente quadro : 



Da C a 7 anni: maschi 1378 

Da 7 a S • 1463 

Da 8 a g • • 13ì9 

Da 9 a 10 • • ltB9 

Da 10 a 11 • > 1333 

Da 11 a IS ■ > im 



Or chiaro oppnrii 
scuole 9500 allievi 
amnni ^TS3, sommi 



0 totale 37SS 

9 • 5931 
S • 370ft 
7 • 3409 
3 > 3731 

1 • mi 

S ■ 16100 

di Torino rfille s 



d'Isi 



- gin 



Villi, e si poi 



o lem 



K-lia 



o la difi. 



popola- 

''"p'iira 
I che 



cìuili dai 6 ai 12 anni godono dt^l bcnclìzio 
I,a spgunnte lavola por, clic comprende molle altre scuolu che pur 
SODO in Torino, sebbene non siano provvcdule dal comune, toglie ofiol 
dubbio, poiché fa ascendere il numero degli allievi sino a 31536. 
Tol};ansi pure da questa cifra gli allievi dei cprsi liceali, ginnasìuli e 
(penici che superano i ii anni e sono S660; tolgati eziandio una 
pane degli allievi degli asti! d'infiiDiia cbe non hanno ancora compialo 
i 6 anoi e non oltrepamno certamente il numero di S800, e ai aviii 
tuttavia il numero dì 16000 flUieii, pari a quello della popolauone sco- 
lastica . 
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ili 
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TA7. 4' 

TAVOLA delh sflnimp posU. nel biUndo 1861 
per rislrugione pubblica.- 

1 Regio liceo del Carnhie per il naleriile L. S,000 L. 1,000 

I Regio liceo di S. PreneeKO da Paoli Id. ■ S.OOO • 9,000 

8 Repo gtaoatio del Carmine .... id. • 1,BOO > l,liOD 

t Rerio Biouiio di S. Prane. da Paola, per 11 penonale ■ 15,(00 ] 

I {«,600 

Id. .pernnaterlale > i.BOO ) 
B Regio ginnasio Monviso per ti personale • 14,1(10 ] 

17,510 

Id. per 11 materiale > 3,000 ) 

6 Istituto tecnico govenialiro Monviso id. > G,7S0 > B,7S0 

7 ecaoUt leeidca goveroil. Hontiso. . per II personale • 7,8t0 \ 

i 11,5» 

Id. . . . per II materiale • 5,080 ) 

8 Id. «ippleliva per il personale' ■ k,SBO \ 

! 5,080 

U. per II materiale * 500 ) 

9 Scoola tecnica gorenul. di Dora. . per il peraonale • T,kIO , 

{ 11,SU 

Id. ... .^MT il materiale > «,1U ) 

10 Scuola centrale di disegno per II personale • S,1H0 ' 

10,HH0 

Id. per il materiale > 4,100 i 

II Scuola iti disegno di Dora. . .'. . per il personale • S,000 , 

4,000 

Id. per il materiale • 3,000 ] 

11 Scuole elementari mascbili diurne . per il personale ■ 97,970 ) 

Id. .perUmtieriale > S(,S08 ) 

Somma a rtporlan L. 91S,77I 
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IB Seaslfl dsDWBUri twiniInlH. • . 


perii penoMle 




1 0S,BS9 


Id. 


per il mterìile 


19,005 


USeaohunll^perglfopenl. . 


per II peraeuale 

per il materiale 




1 99,100 


IS Scuole Blenentiri del laburbia . 


per il personale 
per il materiale 




{ 9,37S 


lA Saule demantiri del torrilorlo . 


perii peraooale 


n,no 


1 17,109 


U. 


per il materiale 


s,us 






• 


■ 1,»D 


IB Pntttoae ad allieri della regia 




> 1,000 


• 9.000 


10 AaegnimenU ad aiUi tDftnUli ed 




■ M» 


* B,»» 


30 Coiicorao all'albergo di Virtù per 

una temi», serica teorieo-pralica . ■ 


> 1,000 


• 1,000 


SI CODcono per U leoola maBlilrele 


» a,ooo 

> l,18t 


• 9J»0 

• 1,181 


Telale delle 
BBll'a 


■pete pei riatnu 


anepnliU 


ea 
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